Prova di Ingegneria del Software del 2/2/2004

Un circolo privato dispone di libri, videocassette e CD, che possono essere dati il uso (prestito) ai propri soci. Il circolo è aperto e funziona tutti i giorni della settimana.

Nel caso di CD e videocassette, l’oggetto prestato deve essere restituito entro 8 giorni (per esempio, un CD prestato di martedì deve ritornare entro martedì della settimana successiva). Nel caso dei libri la durata è 1 mese (per esempio dal 16 del corrente mese al 16 del successivo).  

Due giorni prima della scadenza del prestito viene mandato automaticamente, per posta elettronica, un avviso. Nel caso dei libri, viene anche mandato un avviso una settimana prima della scadenza.  A prestito scaduto, l’avviso viene reiterato quotidianamente.

E’ consentito ottenere in prestito fino a tre opere. Per ottenere un qualunque prestito il socio non deve avere prestiti scaduti. Dopo due mesi dalla scadenza di un prestito, al socio che non ha restituito l’oggetto in uso viene inviato un invito a pagare per il valore dell’oggetto prestato più una tassa del 30%.

Per ogni CD il sistema deve tenere traccia dei brani in esso contenuti, degli autori e degli esecutori dei singoli brani. Per ogni videocassetta, deve essere tenuta traccia del regista e dei due attori principali. Per ogni libro, della casa editrice e degli autori.

Ogni opera è in esemplare singolo. 

Si richiede:

1. I casi d’uso relativi a: 

a) Prestito

b) Restituzione

c) Al controllo per l’emissione avviso

2. Il modello concettuale a oggetti (diagramma delle classi), secondo lo stile UML, del dominio applicativo descritto. Si ricorda che il modello concettuale è composto dalle “classi entità”, ovvero dalle classi caratteristiche del dominio. 

3. In riferimento al modello del punto 1 si costruiscano i  diagrammi di sequenza per:

a) Effettuazione di un prestito; 

b) Restituzione di un prestito;

c) L’elencazione dei prestiti/restituzioni di un determinato socio.

4. Si individuino le responsabilità delle classi nelle interazioni relative al punto 2, definendo le loro interfacce, ovvero i metodi che esse presentano all’esterno.

5. Quali oggetti intervengono nel controllo delle scadenze e nella generazione degli avvisi ai soci ritardatari. 

6. Come si tiene conto della diversa categoria delle opere al momento della determinazione della durata del prestito e nel controllo delle scadenze.

Punteggi:   

1: 2;  
  
2): 10; 
  
3a): 4;
 3b): 3
3c): 4;      
4: 4 
5: 2 
6: 4   


Non è necessario restituire questo foglio.

Ricordarsi di riportare nome e cognome sui fogli consegnati. 



























































































